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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero K. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L. 5. — Un numero 
eent.b — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati sì in- 
tendono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettare 
ad i pieghi non affrancati. 
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in eruco signatos iura quod alma fegant 
Sonne lrvani animoz laudes quas carmina funduni 
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Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero &. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati:varî ne 
corpo del giornale per ogni linea o 
spazio di linea cent. 50 -- Dopo la firma. 
cent. .30 — Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 
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Lunedì 2 Novembre 4903 
Arcbhien, Utinoz, 

  

Lettere Romane 
venne cre eee 

Roma, 1 novembre. 

(Nostra corrispondenza) 

Nel mondo Vaticano — Mons. So- 
garo, presidente dell’ Accademia 
ecclesiastica — La crisi ministe- : 

riale. 

(Guelfo) — La cronaca Vaticana è ricca 
di piccoli fatti che a prima vista non 

sembrerebbero degni di molto rilievo, 
ma che poi appariscono, a chi bene li   considera, di grande importanza e intesi 

tutti a determinare un’era felice di savio 
governo sotto il Pontefice Pio X. 

Fra questi scelgo, per illustrarla, la. 

nomina di Mons. Francesco Sogaro a_ 
presidente dell’ Accademia Ecclesiastica. 
fu una sorpresa per molti, giacchè si 
dava per certo il nome di altri a quel. 
posto così distinto e così onorevolmente. 
illustrato dall’attuale Segretario di Stato 

Mons. Mery del Val, oltre che da altri 
illustri personaggi, quali il Card. Satolli 
e il Cardinale Ferrata. 

La nomina di Mons. Segaro potrebbe 
anche significare nella mente del nomi- 
nante un più deciso indirizzo di quel 
vetusto istituto verso l’azione e il mini- 
stero apostolico e sacerdotale, anzichè 
verso la via diplomatica per destino: 
certo, significa la continuazione di quel- 
l'indirizzo serio e preciso che aveva 

saputo imporgli l'immediato antecessore. 
Di Mons. Segaro molto si parla oggi 

nei giornali e non sempre esattamente: 
così, per esempio, dice delle grandi 
sciocchezze l’Italico della Tribuna, quando 
vuole farlo passare per un prelato libe- 
rale, o quasi, e in aperta opposiz’one di 

metodi con colore che lo hanno prece- 
duto nell’onorevole e non facile ufficio. 

La verità è che Mons. Sogaro è uomo 

di meriti grandi, di virtù a tutta prova, 
di tatto e di apostolico zelo: di tutto 

questo diè prova lampante e nell’A frica 
barbara e in questa Roma stessa, dove. 
da molti anni vive modestamente, 

esercitando al tempo stesso una attività 

sorprendente per la difesa della fede e 

la salute delle anime. 00 
L'altra sera in via dei Prefetti N. 34 

ebbi l’onore di riverirlo e di presentargli 
gli omaggi della stampa. Egli apprezza 

il giornalismo e non si rifiutò punto a 
fornirmi quei dati che credeva necessari 

a sapere per fornire al pubblico la giusta 
nota in questo momento in cui tanto si 

paria di lui. i i 
Una pagina bella ed interessante della 

storia italiana è stata scritta sotto il nome 
di Mons. Sogaro. A lui vanno legate le 
prove fatte dal defunto Pontefice per la 

ma 

liberazione dei prigionieri italiani; a lui. 
a quel tempo si rivolsero altissimi per- 
sonaggi di gevernoe perchè procurasse 
l’ intervento del Papa; e se la cosa non 

sortì preciso l’eff.tto desiderato da tutto 
il popolo italiano, la colpa non fu di 

Mons. Sogaro, che ci mise tutto sè stesso, 

ma di altri. 
I meriti di Mons. Sogaro in rapporto 

alla diflusione del Cattolicismo non fu- 
rono da lui acquistati soltanto nel Sudan, 
donde ebbe a fuggire per la persecuzione, 
ma anche nell’alto Egitto, nel paese dei 
Copti, i quali per secoli e secoli scissi e 
irrequieti furono per lui indotti a cele-. 
brare un Sinodo sotto la dipendenza del 
Pontefice di Roma e ad accettare da lui 

la nomina del Patriarca cattolico. 
Se ora in quel paese il Cattolicismo 

fiorisce e avanza, e se Mons. Cirillo Ma- 
cario (un altro nome noto in Italia) ne è 
il Patriarca amato e rispettato, lo si deve 
in gran parte allo zelo e alla avvedutezza 
del modesto prelato di cui vi parlo. 
Continuatore dell’opera di Mons. Sogaro 
nell'Africa orrenda sono i suoi missionari, 
i quali raccolgono abbondanti frutti del 

suo lavoro ‘e di quello del compianto 
Mons. Roveggio ; di essi già da vari anni 
ha istituito una corgregazione religiosa: 

essi sono che pubblicano il periudico 
La Nigrizie, che richiama continuamente 
l’attenzione dei pietosi cattolici d’ Europa 

ancora la luce della civiltà cristiana. 
Tale l’uomo chs Pio X ha scelto per 

preside dell’Accademia Ecclesiastica; e 
non c’è chi non ne dia lode al Pontefice 

e non ne attenda frutti copiosi. 
e 

La crisi non è ancora complessivamente 
risolta fino al momento in cui scrivo, 
ma lo sarà presto. Giolitti ha sentito che 

impossibile governare senza darsi quasi 

completamente in braccio all’ Estrema 

Sinistra. Sarà forse un buon metodo 
i questo per addormentare le ire bollenti 

dei socialisti più facinorosi, ma intanto 
il fatto è che la Monarchia, il governo, 
il popolo italiano sono cera in mano di 

coloro che, solo pochi anni fa, passavano 

come i sovyersivi, i nemici dell’ ordine 
e del pubblico bene. Cambiano i tempi 

e mutano le cose: dalla sua tomba po- 
litica lex ministro Pelloux alzando la 
fronte deve rimanere addirittura sbalor- 
dito. Il peggio è che i sovversivi di ieri, 
gli ex galeotti che sono andati sulle un- 

i dici oncie per esser ministri, non saranno 
più larghi di libertà che il reazionario 
Pelloux, e c’è tutta la probabilità di ve- 
dere replicarsi qualche fatto di maggio. 
Almeno per i cattolici! Ma aspettiamo la 
soluzione. 
  

La crisi ministeriale. 

Come si svolge la crisi. — Il lavoro di 
Giolitti — La lista probabile. 

Roma, 4. — La crisi ieri ed oggi si 

    

la campagna diventa brulla e s’avvelge | 
in un gran manto di nebbie umide e. 
fredde. L’alba non è più serena, non è. 
più limpido il tramonto ancorchè sia | 
splendido il giorno. Vieme l’inverno. Lo 
fuggono a torme gli uccelli in cerca di ' 
una dimora più tiepida, garruli e sem-. 
plicetti ignorando le insidie del caccia- 
tore: e lo spazzacamino bruno bruno 
scende dalla sua montagna nelle città, e 
le riempie del monotono e lamentsvole 
suo verso. Viene l’inverno; cadono le 
foglie:...Ma quelle foglie cadenti hanno 
uffici di ©OfServazione e sono una vera 
provvidenza. 

Dal morso del gelo chi difenderà le 
tenui radici del candido mughetto, che 
coi suoi grappoli odorosi saluta la pri- 
mavera e diffonde una soavissima letizia 
per l’erboso declivio della convalle? I 
gracili cespi della violetta e dei variopinti 
anemon hanno una sicura difesa dal ri- 
gore della stagione in quelle foglie sec- 

i che setto le quali si nascondono, ed è 

svolse laboriosamente. L’uscita dei radi- 
cali è definitiva. Iersera l’on. Sacchi 
disse a Giolitti di essere stanco di tanti 
collequi inconcludenti e stamane. partì 
per Cremona; invano Giolitti gli disse 
che forse si sarebbe potuto liquidare an- 
ehe Rosano; Sacchi gli rispose essere 
ormai impossibile la sua entrata. Tut- 
t'oggi durò la lotta disperata di Rosano 
per non farsi buttare a mare; corsero 
in proposito voci coatradditorie fino a 
stasera. 

stero Palizzolo; ma sembra invece che 
l’accordo fra Giolitti Luzzatti e ‘Tedesco 
rimase fermo malgrado l’uscita di Sacchi. 
Difatti stassera si dava come certa que- 

| sta composizione: 
Presidenza ed interni: Giolitti — Esteri: 

Tittoni — Marina: Mirabello — Guerra: 
Pedetti — Tesoro: Luzzatti — Finanze: 
Rosano — Giustizia: Ronchetti — Lavori 
Pubblici: Tedesco — Istruzione: Orlando 
— Poste: Niccolini — Agricoltura: Rava. 

Siccome l'ammiraglio Mirabello si trova 
in Gina l’interim della Marina sarà te- 
nuto temporaneamente dal ministro della 
Guerra. i 
Ferve il solito lavorio per i sottose- 

gretari. 
La Tribuna in un patetico articolo dice . P. 7 

‘ lire, lì presso una povera madre ruba le che il Ministero si fa senza avversione 
della migliore parte dell’ Estrema Sinistra; 
ma sembra ormai certo che il nuovo 
ministero sarà aspramente combattuto 
dail’ Estrema. 

Un senatore scrive al Giornale d’Italia 

per questo che mettono talora i loro caris- 
simi fiori, disceperti dalle prime aure pri- 
maverili ancor prima delle nuove fo-; 

gliette. 
Il riccio all'avvicinarsi delle gelide 

notti del verno, sì scava la. sua piccola 
tana sotto un cumolo di frondi dissec- 
cate ed ivi in letargo passa la stagione» 

iemale. Lo scoiattolo si cerca anch’esso 
il necessario ricetto e lo fapnezza di fe- 

glie e vi si accovaccia per dormirvi tanto 
quanto duri la fredda iemperatura. E 
non sone sole le gracili radichette, i se- 
mi, i bulbi, gli animali che dalle foglie 
cadute hanno una provvida protezione. 
Li esse si impingua il terreno, di esse 
fa incetta il povero valligiano e ne ha 
comodità grande a nutrire e curare gli 

‘ armeDti. 
L’Avanti registra la voce che Luzzatti 

non intende partecipare al Ministero che ‘ 
l'opinione pubblica già definì per Mini- Orbene, la pianta, che non ha nè in- 

telligenza nè senso veruno, si spoglia 
della sua chioma per preteggere con essa 
semi, erbe ed animali; e l’uomo, perchè 
intelligente e libero si crederà indispen- 

. sato, dal provvedere a sè, specialmente 

mostrndo tuita Ja sconvenienza di (Gio-: 
litti per avere patteggiato con Sacchi la 
soluzione prematura della questione fer- 
roviaria compromettendola, così, anteci- 
patamente. 

Note e commenti 
Divagazioni, pensieri e ricordi. 

Lente goccie di pioggia — sun! lacrimae 
verum! — cadono; un velo di mestizia 
copre la terra; fuori dagli abitati — in 
fila lunga, mesta e silenziosa — trae Ja 

  

  

‘ gente, riversandosi là, dove dormono i 
trapassati. E’ la sera dei morti: preghiamo 
per loro la requie eterna e la luce per- 
petua nel Signore. 

Quante emozioni in quel sacro recinto; 
quanti pensieri tra quelle croci; quanti 
sospiri su quelle fosse! Ma è un senso 
comune a tutti in quel sacro recinta: il 

| Gelle piante, più delle piante inutili s 
© pur troppo anche spietatamente dannosi. 

‘ Dio, che sfavilla pell’ordine imposto a 

: la fiaccola della carità, che illumina e 
‘ scalda dolcemente e sublima e inciela 

bacio fraterno. Ma è un pensiero comune : 
a tutti tra quelle voci; il pensiero della 
pietà, che ci fa bugni, misericordiosi, 

‘ felicità — a cui tendono quanti sono figli 
‘ di Adamo peregrinanti sulla terra. 

E questo senso, e questo pensiero, a. (fi ; è case È d+S900 Be080, .° 0 ®. caffè, i teatri, le danze 6 (perchè tacerlo? 
queste sospiro — comune a tutti — ci. i : | 
spoglia delle umane fragilità; ci sveste 
della parte peggiore di noi; e dai cenci: 
e dalla creta, che cadono.ai nostri piedi, ' 
sbalza fuori nella sua bellezza la parta 
migliore di noi — di noi buoni, di noi. 
pietosi, di noi misericordi, di noi santi. . 

O perchè non siamo sempre così? Per- 
chè i cenci delle umane miserie, perchè 

di vendetta, di egcismo, non resta ai no- 
stri piedi, lasciando libero, nella fede di 

re , e gli uomini, pur troppo, sciupa; - 
senso dell’amore, che tutti ci unisce nel. È n » D HDO, pano se 

è » : costerebbe loro nulla o ben poco il farlo. santi. Ma è un sospiro comune a tutti : Ses ; 
Ì «+ 3 3 3 . a Ù, su quelle fosse: il sospiro alla luce, alla ‘ davvero pochi non sappiamo: se proprio 

: Pe Sle . dalo, Ss si risparmiassero i bicchieri di la creta, questa creta impastata di odio, ‘ ci i 

i Gristo, quello che nei siamo — raggio. 
sulla barbara terra africana, che aspetta. purissimo di Dio creatore? O morti, fa- 

teci buoni ; o morti, fateci misericordiosi ; 
o morti, fateci santi! 

serena 

Ad una, a due, a tre frattanto si staccano 
i le foglie ingiallite dal ramo nativo, che 
‘ omai più non le nutre; e la selva non con- 
tende ai raggi del sole la superficie del 
suolo entro al quale dirama le sue ra- 
dici, ne le umili erbette. Un alito legge- 
rissimo di vento basta a sfrondare que- 
gli alberi che resistettero alla procella e 

i sfera dei caffè; se si risparmiasse la dis- 

alla sua miglior parte, e ai suoi simili? 
Quarte migliaia di poveri non hanno di. 
che nutrirsi «e coprirsi Je membra inti- 
rizzite: chi ci provvede? E avrà cuore il 
ricco di nuotare negli agi, di moltiplicar 
snervanti blandizie, mentre il suo pros-! 
simo muore di freddo e ti fame? = 

Mentre nelle sale dorate, scintillano i’ 
deppieri e fervono le danze, forse lì vi- | 
cino la vecchia batte i denti e sviene per . 
l’inedia. Mentre nei riposti ridotti, per; 
le lunghe ore notturne, si rischiano sa- 
pra una carta le centinaia o migliaia di 

ore al sonno e si sciupa la vista per rat- 
toppare quattro stracci, scarso indumento | 
al teneri figlioli. i 

Frastueno e baccano escono ancora a i 
notte. inoltrata dall’ osteria, ove forse 
l'operaio vustaudo bicchieri, ingoia in! 
poche ore il sostentamento della fami- 
glia per tutta una settimana. Sono ben 
miserabili codesti esseri, insensibili più 

Perchè chiudono costoro eli occhi allo 
spiendore della sapienza e dell'amore di 

tutte le create cose? Perchè potendo li- 
beramente, e quindi con merito, concor- 
rere a mantenerlo, abusano della libertà 
per infrangerlo ? Gli esseri stessi animati e 
le piante e gli animali inconsciamente si 
aiutano a vicenda: l’uomo per deliberata 
volontà dovrebbe farlo e se nol fa spegne 

l’anima immortale. Voi, o foglie secche, 
mentre sembrate inutile ingombro della 
campagna, custodite î germi della vita; 

vente la propria, mentre potrebbero, mi- 
gliorarla, e con un cuor di sasso ricu- 
sano di aiutarla negli altri, mentre non 

Sono pechi costoro, si dice. Se sieno 

lo fossero, sarebbero sempre troppi. Le 
osterie si moltiplicano, si moltiplicano i 

le orgie: cresce la dissipazione, che in- 
fatua l'intelletto e isterilisce il cuore. 

Oh! se alla smania dei ritrovi inutili 
e vani al gettito capriccioso del denaro, 
succedesse un poco di economia carita- 
tevole della pecunia e del tempo, molti 
sarebbero conteuti, che sono infelici; 
molti avrebbero merito, che sono di scan- 

vino, che sono soverchi e dannosi; se si 
risparmiassero i denari, che si gittano nei 
teatri, perdendo tempo e senso morale; 
se si risparmiassero le forbici della mala 
lingua nelle lunghe serate, che si trasci- 
nano a sciupamento, nella corrotta atmo- 

sipazione di tante veglie chiassose ed 
eccitanti, quanto tempo non si troverebbe 
per leggere un buon libro, per educare 
ed educarsi nel dolce conversare in seno 
della famiglia, per dire una amorosa pre- 
ghiora a giovamento dei vivi, a suffragio 
dei morti? Quanto denaro non si rispar- 
mierebbe, non a soddisfazione e insazia:   bile cupidigia, ma ad esercizio di carità, 

che tanto giova a chi la riceve e a chi 
la rende? 

Oh! cadono la foglie, ma non per que- 
sto è finita l’utilità loro: esse continuano 
ad essere strumenti di bene, come volle 
l’ottimo Iddio: e gli uomini, che Ie ve- 
dono cadere, sono così egoisti da non 
considerare altro fuorchè un ornamento, ‘ 
per loro dilettevole, che vien meno e 
non si curano troppo sovente di lasciarsi 
vincere da quelle nel rispondere all’amo- | 
rosa legge dell’ordine, che l’ottimo Iddio: 
ha scritto per essi, affinchè meritino la 

‘ perfetta felicità alla quale il loro cuore | 
anelal... 

Lente goccie di pioggia — sunt lacri- : 
mae verum — cadono; un velo di me- 
stizia copre la terra; fuori dagli abitati 
— in fila lunga, mesta, silenziosa — trae ! 
la gente, riversandosi là dove dormono i 
trapassati. E° la sera dei morti: preghiamo 
per loro la requie eterna e la luce per- 
petua ns! Signore! 

  

I ribassi ferroviari 
pel Congresso cattolico di Bologna 

  

Gi si comunica che ai membri del 
prossimo congresso nazionale saranno 
concessi ribassi ferroviari. a tenore della 
tariffa seguente: 

Pel percerso fino a 200 Km. L. 0,074 
in 1* classe, L. 0,052 in 2° classe, lire ‘ 
0,034 in 3° classe per Km. 

Pel successivo percorso da 201 a 400 
Km. L. 0,061 in 1* classe, L. 0,043 in 2* 
classe, L. 0,028 in 3° classe per Km. 

Pel successivo percorso oltre a 400 Km. | 
L. 0,049 in 1° classe, L. 0,055 in 2° classe, 

‘ L. 0,023 in 3° classe per Km. 
I ribassi ferroviari saranno applicati nei 

seguenti termini di tempo: andata dal 5 
al 13 Novembre p. v.; ritorno dal 10 al 
18 detto mese. — I prezzi dei biglietti — 
ehe potranno essere ritirati presso tutte le 
stazioni ferroviarie — dovranno pagarsi 
in partenza nell’andata, anche per il viag- 
gio di ritorno. 

Per fruire dei ribassi è necessario che 
i congressisti vangano muniti delle tessere. 
richieste speciali, di cui faccio invio con | 
la presente. Raccomando, in ispecie ai 
signori presidenti dei comitati diocesani, 

i di rilasciarle debitamente compilate — pren- ! 
dendo norma — delle istruzioni inserite 
sulle tessere-richiesie stesse — per evitare , 

: ai congressisti noie e contestazioni per ‘ 
parte delle amministrazioni ferroviarie. 

AVVISO. 
1. A datare dal giorno 8 novembre 

tutta la corrispondenza alla Presidenza 
Ganerale deve essere diretta a Bologna, 

| via Aurelio Saffi n. 24, palazzo Pini (sede 
del XIX Congresso Cattolico Italiano). 

2. Il Comitato locale del XIX Con-. 
gresso Cattolico Italiano, a ‘datare dal 
giorno 8 novembre, trasferirà la sua sede 
da via del Carro, 1 - Bologna, al palazzo 
Pini, via Aurelio Saffi n. 24. 
  

Scontro ferroviario in America. 
Indianopoli, 1. — Un treno proveniante 

da Gleveland ha urtato un treno carico 
di sabbia che era disceso da un binario 
di smistamente. Vi sono 15 morti e una 
trentina di feriti. 
  

n 

Pel XIII centenario di s. Gregorio Magno 
  

Si è costituito in Roma un Comitato 
per celebrare solennemente la ricorrenza 
del centenario di S. Gregorio Magno che 
ricorrerà il 4 marzo 1904. La presidenza 
del Comitato è stata offerta al principe 
D. Mario Chigi; ne faranno . parte illu- 
stri patrizi, archsologi e storici insigni. 

e onoranze avranno luogo per le feste 
Pasquali. Le ferrovie accorderanno ridu- 
zioni speciali. 

Il lunedì, seconda festa di Pasqua, 
verrà eseguita 
una splendida messa eseguita da 500 
cantori. Alla cerimonia assisterà, dicesi 
S. Santità. La messa verrà celebrata sulla 
tomba di S. Gregorio. Il collegio dei. 
Gultori dei Martiri terrà un’adunanza 
straordinaria alle catacombe di Santa 
Domitilla. Il p. Ehrle, prefetto della 
Biblioteca Vaticana, ha in animo, in tal 
occasione, di raduiare in una apposita 
sala tutti i codici liturgici. 

I promotori del Comitato avrebbero‘ 
anche ideato di fare una esposizione di 
arts sacra in Roma, In detta occasione 
sì terrano alcune adunanze scientifiche 
a maniera di Congresso alle quali sa-. 
ranno invitati i cultori di liturgia, d’ar- 
cheologia “d’antiche letterature cristiane 
e d’arte sacra, specie di canto liturgico. 
e gregoriano 
  sue 

Mm udienza dal S. Padre 

  

Roma, 31. — Ieri oltre alle notabilità 
è stato ammesso all’ udienza il cav. Ar-. 
noldo Birgisser di Firenze signore molto 
distinto e molto benemerito del movi- . 
mento cattolico e sociale in tutta la To- 
scana. Lo accompagnava anche il vostro 
Guelfo. 

nella Basilica Vaticana : 

‘L'educazione e l arte 
j ‘ 

  

i Dante chiamò VArte «figlia della Na- 
tura » a Dio nipote. E’ chiaro che la 

. Natura non è che un riflesso della  bel- 
i lezza di Dio. Perciò suo fine principale 

‘ è di servire di gradino che sollevi l’uomo 
i ad ammirarne la sovrana potenza e sa- 
i pienza. Non v'ha individuo che non sia 
i atto a ben comprendere questa verità, 
| come pure non ve n’ ha che postosi a 
i considerare anche per poco qualche fe- 

i Nomeno naturale non senta in sè una | 

; forza che lo costringa a salire dall’effetto 
i alla causa, dal moto alla sua ragione 
i prima. L’immensa distesa del mare, una 
‘ tempesta che sconvolga il cielo, l’incen- 

dio di una foresta colpita dallo scroscio 
i del fulmine, una aiuola di fiori, il levarsi 
del sole contemplato dalla cima della 
montagna, il corso degli astri ecc. ecc. 

sono spettacoli in presenza dei quali è 
| impossibile alla mente nostra il restarsi 
muta ed indifferente. La voce della na- 

i tura è troppo forte psrchè l’uomo non 
‘ l’ascolti, ed ascoltandola, si rifiuti di 
sollevare lo sguardo al Gielo e di am- 
mirare ed auorare l’augusta maestà del 

‘ Creatore. 
E’ certo che non tutti seno capaci di 

| rilevare allo stesso modo e grado queste 
| bellezze. La gran maggioranza dell’uma- 
nità anzi vive, s'aggira tra le meraviglie 

, del creato senza gustarle. Vede superfi- 

ialmente e passa. Questa apatia può 
dipendere da duplice causa. L’uso, la 
consuetudine ci rende indifferenti. Manca 
poi la acutezza della intuizione, il fine 
discernimento che solo illumina gli og- 

getti, le scene che ci circondano e che 

è il solo capace di impegnare la nostra 
attenzione e farci compenetrare dalla 
bellezza del vero. i 

Si sarebbe quasi tentati a chiamare 
questo stato di cose un difetto dell’uma- 
nità. Sia pure: la Provvidenza del resto 
si incaricò di colmare questa lacuna. 

, Dessa suscitò una classe privilegiata di 
persone cui plasmò con cura, cen inte-. 
resse, con affetto, direi, specialissimo. 

i Elargì lore intelligenza luminosa, sen- 
timento profondo, gusto finissimo, facoltà 

psichiche equilibrate, intuizione acuta e 
sicura. Sono gli artisti destinati a ripro- 

durre il belle, ritraendo Ia perfezione della 
natura e delle cose. Artisti che acquistano 
tanto maggior eccellenza, quanto più per- 

: fette si riscontreranno in essi le accen- 

nate doti. 
Da qui Valtezza e la nobiltà del loro 

ufficio, e dirò anche del loro dovere. 
Fissiamo bene le idee. L'artista non 

: deve nè dovrà mei crearsi fine delle sue 
opere. In secondo luogo non deve seri- 
vere, dipingere scolpire ece. ecc. per iscopo 

esclusivo di lucro. Tutt’al più questo po- 
trebbe sollevarsi come causa impulsiva, 
ma, non mai come causa finale. Potrà 
tener di mira l’onore, la gloria. Sono 
queste due leve potentissime che agitano 
le facoltà dell’artista e lo stimolano a 
raggiungere le altezze ardite del bello, e 
forse senza queste a nessuno sarebbe con- 

cesso di riescire perfetto. Ma il vero fine, 
il nobile, il santo fine dell’arte si è quello 

di educare. Un maestro regalato da Dio 
di facoltà superiori che lascia i suoi pic- 
coli brancolare nelle tenebre dell’igno- 
ranza, ci muove a sdegno non meno che 
un ricco che nuotante nell’agiatezza ri- 
fiuta un soldo od un pane a dei misera- 
bili che piangono per la fame. 

Ebbene la gran parte della umanità 
sì muove, vive, è circondata dalla Natura 
la vede, non la comprende. 

Desidera penetrare il santuario di que- 
sta dea ma non ha forza che basti par 
ascendere l’erto sentiero e guadagnare la 
cima del monte dove essa vuole le venga. 
prestato il suo culto. Questa massa si 

, volge all’artista. A costui Dio ne ha per- 
messo l'ingresso, anzi a lui è dato di por 
piede negli intimi peretrali, scoprirne i 
misteriosi segreti e di vivere della viia 
di quel tempio di cui può dirsi il sacer- 
dote. All’artista è anche concesso di leg- 
gere e di comprendere il libro mistico 
di questa Natura. A lui solo adunque è 
dovuto il compito di sfogliarlo pagina per 
pagina. A lui il contemplarlo, meditarlo 

compenetrarlo. A lui sintetizzarlo, farlo 
passare attraverso della propria anima, 

. immergervelo dirò così come in un ba- 

gno. Al contatto del lume della sua intel- 
ligenza ed al fuoco dell’immaginazione 

e del sentimento si illuminerà, si scaldera, 

si renderà fecondo. Allora non resterà 
‘ all’artista che affidare alla tela, alla creta 
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alla carta ecc., il verbo della sua mente, 
consegnare all'umanità il suo parto di- 
cendo: « Osserva, 0 uomo, come rifulge di 

luce viva il creato ». 
L’ osservatore crederà forse di trovarsi 

inSpresenza di qualche cosa ‘di conven- 
fonale e di artifizioso, ma se si fermerà 

a lesgere attentamente il verbo dell’ar- 

tista sentirà penetrare in se qualche rag- 

gio di luce. Sentirà toccarsi nell’anima 

qualche tasto mai per lo innanzi stato 
soggetto ad impressione, delle idee nuove 
e belle si desteranno nella mente di lui. 
Imparerà anche a non restare più indif- 

rente in faccia agli spettacoli che gli 
offre il mondo, ed il piccole ambiente 

in cui si muove e di cui è parte. Amerà 
anche di più la vita, perchè troverà qual- 

che fiore sul suo sentiero: sentirà in una 
parola il bello ed il vero e saprà diven- 
tar migliore. 

A questo punto l'artista potrà compia- 
cersi come colui che và certo di aver 

fatto delle opere buone. — E dico, opere 
buone, perchè se non altro avrà procu- 
rato una potentissima lente a’ dei miopi, 
la cui inferma pupilla rinfrancata verrà 
messa a parte di tanti tesori nascosti, cui 
per lo innanzi non avrebbe nemmanco 

sognato. 

Come si vede alta e nobile 
sione deil’artista. Non perda, del resto, 
mai di vista che l’arte per arrivare al 
conseguimento del proprio fine, esige di 

essere trattata nobilmente e decorosa- 

getti igneDili e bassi, che si affissa nello 

è la mis-. tl ] 
i diato, rimase incolume. 

|: Vaticano (5 în tutto), 
tenti a domare il fuoco si chiamarono i 
vigili italiani dalla vicina caserma di 
piazza Rusticucci. Accorsere subito in 50 
con la pompa a vapore; accorsero subito 

    

  
: dei gendarmi pontifici; 

ma 8s88e 

anche il sindaco Colonna, il comandante 
delle guardie, il commissario di pubblica 
sicurezza Bondi e altri funzionari. 

I pompieri cominciarono subito il la- 
voro di spegnimento diretto dal comaa- 
dante dei pompieri Fucci. 

S. Pietro era sno. di popolo, nono- 
stante la pioggia. Nella. località detta 
Botte di 

soffitti dell’abitazione di padse Marté. La 
sottostante tipografia vaticana è allagata 
dall’acqua delle pompe. 

inn po- i 

Gregorio XIII crollarono tre | 

Il Papa avvertito mentre trovavasi nel | 
suo studio insieme a un minutante la- 
vorando, volle reca 
VII a vedere l'incendio. Fu collecata la 
macchina a vapore lanciante una grossa 
colonna d’acqua. Tutti lavoravano atti- 
vamente: Pompieri italiani e vaticani, 
guardie municipali, gendarmi pontifici. 

Saputo l'incendio accorse pure l’on. 
Ronchetti insieme al commendatore Leo- 
nardi direttore generale della pubblica 
sicurezza. i 

Mercè lepera ammirevole dei vigili 
con due pompe a vapore e con quattro 
a mano l'incendio fu completamente do- 
mato alle 22.30. E° impossibile precisare 
la entità dei danni che si ritengono rile- 
vanti. Fortunatamente, la biblioteca va- 
ticana, prossima all'appartamento incen- 

I vigili fecero 
miracoli; le prime operazioni furono di- 
rette dal car. Ceccopieri, neo comandante 

: ‘poscia furono di- 
rette dall’ingegnere Fucci, comandante 

mente. Un artista che si occupa di sog-. 

studio della pagina nera della natura, dà | 
troppo chiaramente a vedere che « o non 

conosce il bello, o lo disprezza » quando 
non arrivi a mettere in troppa evidenza 
la degradazione della sua anima, del suo 
gusto, e la nebbia che per conseguenza 
offusca la sua intelligenza. — 

In secondo luogo pensi sempre che 
colui che viene chiamato ad osservare le 
preduzioni del bello e del vero, ha il di- 
ritto di essere rispettato ne’ suoi senti- 
menti, e di non essere strascinato a lor- 

darsi bella terpitudine e nel Iezzo. Brutto 
gioco, certamente, per il quale si arri- 

verebbe a falsare il gusto ed a vendere 
altrui per vero-bello ciò che non è che 
vero-difetto. 

Osservazioni queste che sgorgano ovvie 
dal principio già ammesso che l’arte deve 

educare. Esso perciò deve ingentilire l’a- 
nimo, aiutarlo a ben giudicare delle scene : 
della vita, deve essere mezzo efficace a 
trasfondere nella mente la percezione del 
bello di cui va plasmata lammirabile 
macchina dell’ Universo, la quale resterà 
sempre incompresa, non ostante la sua 

luce, se a suo centro, a suo motore non 
sì mette Dio. 

Il contrario non può essere che un 
paradosso 0 per lo meno una confessione ' 

i vesa, Montebeiluna, Gampomolino (paesi. umiliante. 

Si dice: « l’arte rappresenta il bello », Sia 
ure. Taato adunque sarà più perfetta, 

P ; q POSE : crolli ed allagamenti suscessero a Verona ‘ quanto più si avvicina alla verità. Ma la 
| verità sostanziale è Dio. Dunque... 

Si dice: «l’arte riproduce il ballo ». Sta 
bene. Tanto adunque sarà più vera quanto 
più si avvicina alla bellezza. Ma la bel- 
lezza sostanziale è Dic. Dunque?... Dun- 
que 
da Dig non è ne sarà mai vera arte, sib- 
bene la sua negazione. Cecco. 

Notizie Vaticane 
Un grave incendio in Vaticano. 

Roma, 1. — Stasera alcuni individui 
che passavano dal lato sinistro del Vati- 
cano si si accorsero di usa colonna di 
fumo i mezzo a cui guizzavano le fiamme 
sopra il Vaticano, e diedero testo Vallar- 
ma, Iufatti, alle ore 8 e un quarto si 
sviluppò un grave incendio nell’apparta- 
mento del padre Marié, il noto restaura- 
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New York, 4. — Un terribile incendio 
che credesi doloso è scoppiato oggi in 

  

una casa a parecchi piani dell’ undecima i 
Avenus abitata da stranieri di 

furono soffocata. Vi sono un 
La potizia proce- 

fanciulli 
gran numero di feriti. 
datto Al vataggio, 

  

La cronaca del maltempo. 
Uragani e disordini 

Cosen Roma, 1. — Giaieoni * 
pressionatissime notizie sulle Inendazioni, 
che devastano quella città a quelle 
pagne. I danni son; immensi. Vi h 
parecchie vittime umane. La 
un aspetto desolante. Le autorità, i cara- 
binieri, 

   

vie allagate. Molta 
nata. 

Eguali desolanti notizie si 
ranto e sua provincia, 

povera gente è rovi- 

ha da Ta- 

Altre notizie di alluvioni e di disastri . 
allo straripamento dei fiumi; © 

: i giorni di 
in seguito 
ci vengono dal Veneto. Padova è inondata, 
a S. Donà di Piave diverse famiglie bloc- 
cate dall’acqua dovettero per quasi due 
giorni restare senza prender cibo e si 

diverse ; 
nazionalità, 23 persone fra cui donne e 

città offre 
i ‘gue s E; 

le guardie e le truppe gareggiano ali fatto eriesre 
di valore nelle opere di salvataggio nelle | Ch’essi han fatto erigere; 

‘ desto, 

ebbero quattro vittime. Ad Oderzo, Cer- 

ì della provincia di a crollarono delle 

l’arte che si allontana ed allontana : 

| che il signor H. Fronde, 

di due gruppi radicali, 

case: evvi anche qualche vittima. Altri 

Vicenza, Rovigo e Belluno dove il Piave 
fece stragi di ponti e cass. 

Daila nostra provincia le notizie sono 
più rassicuranti, tutti 
decrescono sensibilmente. 

Notizie in fascio 
CTRL: REITERATE 

Parigi, i. — La Patrie ha da Glasgow 

  

germanico, fu trovato nella strada con 
una palla di rivoltella nella testa. 

Belyrado, 1. — In seguito alla un 
il gabinett 

costituito nei giorni prossimi, Seca 
giornali, il consigliere di Stato 
assumerebbe le finanze, 
l'agricoltura, il colonnello Mibailo Ziokse- 

  

vie la suerta 

tore di pergamene. Tale appartamento è. 
SR o al Museo Chiaramonti. 

Dall’appartamento Marlé 1’ incendio si 
propagò all’appartamento de} padre Ether- 
le, direttore della biblioteca vaticana. Ac- 
corsero subito le guardie al fuoco del 

9 APPENDICE 

I delitti dell'oro 
Mandò un sospiro e licenzià la Feriolle. 
Dopo, ad una ad una, tutte le persone 

della cascina fureno minuziosamente in- 
terrogate; ma le loro deposizioni non-por- 
tarono alcuna luce sul Fuio tetro che av- 
volgeva quell’ orrendo misfatto. 

Tutto al più, a furia di indizii e di ap- 
prezzamenti contradditorii, sì arrivò a SE 
tenere una esatta biografia di Pascal, 
ad accertarsi sulle occupazioni cui si 2 
date in quegli ultimi giorni, tutte cose 
che venivano soltanto a confermare le 
testimonianze della Feriolle e di Guguin. 

Del resto, nulla di positivo, nulla di 
certo si potè stabilire. 

IV. 

f’rimi sospetti. — L’imputato. 

— Eccoci davanti ad un enigma che 
la Provvidenza più sola risolvere: disse 
i signor Dalzon, con emozione che pro- 

  

  

  

Buenos ima i. — Nella gara interna- 
zionale di tiro al fucile, riuscirono prima 
gli svizzeri con 4588 punti i, secondi gli 
italiani con 4411 
con 4200 punti. 

@rario ferroviari 
{Vedi 
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P- Mo ovembre 
(IMPRESSIONI) 

Novembre! E questo infatti, il mese 
che meglio si addice alla Tniestizia e al 

no, quello che più rassomiglia alla vac- 
chiaia della 
rimpianti, lo squallore che l’accompa- 
guano. 

L’inverno rappresenta il sonno delle 

sitoria si agitano già gli elementi del ri- 
nascimento primaverile, 

2 Nerembi Gridino pure gli sc di 
I ettici, 

ma- 
nifestazioni dei sentimenti e degli affetti 
affetti a scadenza fissa, ma la religione 
dei sepolcri è una delle prove più palesi 
della educazione, e non verrà mai mena 

nelle consuetudini civili, finche nel cuore 
umano albergheranno gentilizza e. pietà. 

E° così dolce al cuore è consolarte al- 

l’anima visitaro le tombe delle persone 
amate, ed è ist 

vedere in TUE sto giorno sacro al dolore, 
riversarsi la folla nei camposanti, catena 

visibile che c ongiungo i vivi ai morti. 
L’intristire della vegetazione 

tunno inoltr 

calma severi tutta la 
ci mette nell'anima una malinconia infi- 
nita, da cui spessa volte rampolla i 
desolate del nulla. 

Ma gli uomiul pensosi 

uando passa la dea inesorabile 
n falce che sfiora, piega, 

menta gli agi capi, chinano la fronte 

e cercano conforto al dolore oltre la tomba, 
oltre il tempo... al di là. 

go i miei passi al misero ci 

paese; è l’ora del raccoglimento 

vespertina pare che 
muore. 

<D
 

      " I 6 triste di 

non disperano, 

colla 

Volg 
del mio } 
in cui la Gi 

pianga il gio che 
E4 il madessi 
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sacro lle memoi 
vera 

lumiic O 

so pra la fossa PIOI DI, 

Qui non ERRO le. carrozze dei 

signori che recano grandi e costose co- 
Opra i monumenti 

2: 5; 
d'ambo 

un flore si 

gente 

  

   

    

semplice, tutto 
ed in silenzio. 

Le campane hauù cominciate a suonare 
ma con ur Dn denota 

son le stesss 
letizia, che ogni 

gliano l'operaio per dirgli cha è 

riprendere il lavoro |... 
Ma... esse suonano pei poveri morti. 

Le montagne che mi stan dintorno 

sembrano più tristi, un fitto velo bianco 
ne nasconde le vette gli alberi 

son stecchiti e neri e lanciano 1 loro rami 

brulli e scheietriti verso il sielo, dando 
loro l'aspetto di strani fantasmi. 

Nel mezzo del piccolo cimitero un sa- 
prega pei poveri morti sommes- 

adini, quei forti 

montanari dalla fa Cna; dalle mani 
incallite pel rude e faticoso 

alla funebre ‘preee 

Eppure 
oi sve- 

l'ora di 

GRATE 
ALOIDS, 

.i 

e
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RIVAZA Ck 

rispondono 

Requiescant in pacel..... 
E non c'è voce, 

SS0Rde xe I 

oloro che più 

Fe 

c 100) Do Tan E 
per invocare l’eterno 

80 a non cadmio 

ì 

i 

cose tutte, in quella specie di morte tran- 

| aIeH ri 

truttivo ed edificante il 

nell’au- | 
ato, il cadere delle N65 la: 

natura, 

il seriso. 

dolore, il mese più mel lell’an- | Peo dino e 1688 nelanconico dell’an- | ; 00, pi neonico dell al‘ cento ardono agitate 
: .- freddo vento del 

vita umana colle tristazze, i; 

6 tutti abbandenano il meste recinto: : 

restan nuovamente sole le povere eroci | 

.. sole le fiammelle: dei ceri e 

ad olio che a cento a 

stranamente dal 

: di legno.. 

lla notte. 

Tutto è piombata nel silenzio. Le 
pane tornano a riprendere |] 
sima danza e 

fra le roccie dei movti circostanti. 
Attorno ai focolari 3 prega, 

unite si preg 

AM- 

a 

Il Qualada chiuds il cancel! 

del piccolo cimitero e riterna 
terna in mano alla sua abitazione: il 

paese è deserto, i gialli fanali illuminano 
le CHART umide di pioggia e di 

Nelle 1a, denne han cessato 
i. sconnesse esce 

qualche sprazzo "A luce per brevi istanti... 

poi più nulla... I silenzio glaciale! 

Ma le campane continuano nalla loro 

collaslap=: 1, È 23, 
‘ dell’ Italia meridionale» — «Trattato sul 

À poco a poco, piena d'ombre e di. 
: misteri, scende la notte, cessano i rumori . 

la lore e 
il lugubre suono si ripete . 

dalle fa-; 

ancora pei poveri ; 

o ad’ ingresso i 

: moto contro i danesi 

  

  

Nel 1848, appena torn 
entrò nel movimento DONE sE
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PERDI eno alla ri RE per 

marca e dat l’ unità. germanica. Il 
non riuscì, come 

non riuscì il gran movimento unitario 
tedesco del 1848. 
Mommsen che era passato a 

sità di Lipsia perdè la cattedra e nel 
È 1892 andò ad insegnare all’U; sosta di 

: Zurigo. Due anni ‘dopo ebbe la cattedra 
a Bres siau è dal 1858 in i insegnò 

nell’ Universi si di Berlino. 
Filologo storico epigrafista insigne esso 
amò l’Italia, e ne illustrò ] 8 bellezze ar- 

i tistiche e storiche in div erse opere fra, 
i cui le principali sono: 

«Studi oschi» — « Studi sui dialetti 

: sistema monetario dei Romani » « Storia 

nebbia... 
di. CI a i 

dice sulle fonti della ero: 

triste danza e quei suoni gravi mettono 
nell'anima un senso indefinibile d’a 
goscia... 

vr morti preg: ae , pregate per n ol 

Requiescant im pace! 

NAIOLE Le 

“a sciopero Ca Bilbao finito. 

Bilbao, 1. — Lo sciopero dei minatori 
‘è terminato. Domatti ina si riprenderà. il 
lavoro. 

addor- 

mifero 

  

Orribite tr ‘agedia 
sacerdote ‘impazzito 

  

Un 

dil- 

i Res gestae 

7 

di Malaga » — «la Cronaca 

della. moneta romana» 
della Società di Sassonia » « Sulla 
cronegrafia dell’anno 354 con un’apen- 

a di s. Gi- 

« Memoria 

  

rolamo» — « Pole mii on laterculus 
(testo annotato di un alm Dacco romano 

— e le Ghioto municipali di Salpensa 6 
Cassidoro 
— « La 

mpi di Ce- 
« Le 

di 
senatore dell’anno 519 d. C.» 
Gronologia ramana, fino ai te 
are» — « gli Studi romani » 

divi Augusti », prepararono 
“ importante Storia 1 IONI, che va fino 

i tempi di Giulio € uesare. Pubblicò pure 
la « Ins scriptiones Regni neapolitani. la- 
tinas » Iscriptienes ouiant rationis Hel- 
vetiae latina» » — « La Svizzera sotto la 
dominazione romana ». Per incariro del- 
l'Acca :mia di Barlino diresse la monu- 
me pubblicazione Corpus inscriptio- 

     
nta le 

: Num gi 

che fa strage della famiglia. ! 
£ «tra 
erive ci 

  

   
I giornali di ieri ri o questo spa- 

   

   
   

      

    

ventoso fatto avvenuto saba a IL attina 2 

Napoli. In un modesto palazzetto di 
Borgo Riene, È co distante dalla è 29 i 

ab a na sac e Papa 
I fratelli 

di valore e d’arte. 

tutto qui è mo- | nudo, con la rivoltella in | 
si svolge quieta-. 

, zaba. 

nes 

non c'è cuore che non 

La me: (i visita continua tacitamente 
per i viali, d° quelle fosse. malamente 

allineate, chi si ferma presso una rroce. 
' col cuore cont DE tristezza 0 prega da- 
vanti alla piccola cappella, A cerca un 

gli polo di morti a 
e terzi gli argentini | 

E 

nome, una sine un indiz 
E° una folla di vivi che visita 

cui parla con intenso 
affetto. 

Pare che sotto il gi chi visitatori ed 
alla voce loro; i morti si com- 
muevano e ui un inno n di gratitudine 

e sorridano a chi non li dimentica 

anche 

    
    

    

| nacque n el 1817 a Gard 

un pe-: 
“a Kiel s 
‘ diritto. 
i Accademia di 

si due 

  

nella era de ‘ete, ma ne 

pena è aperto | na pro s 
colpì in pieno pe stto ‘fagbrdgiaza Soda 
zare al suolo. Dopo ciò il prete, semi- 

pugno, comin- 
ciò a girare le stanze parando all’ impaz- 

La madre di lui, Carmela Alba: 10, 
alla clavicola da un proiettile, 

  

colpita 

  

cadde in un lago di sangue, la stessa ‘ 
sorte capitò alla vecchia domestica, men- , 
tre tentava fuggire. 

Le sorelle del prete fattesi alle fine- 
stre gridavano chiedendo aiuto, spenza- 

‘ duta 

lando fuori dai balconi. Dei popolani af-| 
errarono una scala e ì’ appoggiarono ali 
muro compiendo così il salvataggio dei 
bambini. 

Intanto accorsero carabinieri e guardie 
che cercarono di penetrare in casa del 
prete. 

Quasti fattosi su! pianerottolo, continuò 

a sparare ferendo gravemeute il carabi- 
niere Corrado Baldassare. Una ragazza 
quindicenne che in quel mantre scen- 
deva la scalinata, mentre gridava per lo 
spavento, Venite colpita da un 

nella bocca. Il por tinaio accorso 
carabinieri rimase ucciso. 

Finalmente si potè arrestare il pevero 
maniaco, che, interrogato, non ricorda 

  

con i 

SEIT PIANE SR TSTTRIAR I 

  

To ‘morte di To: Teodoro i 

  
   
     

proiettile. 

  

   
Spilimbergo 

2 novembre. 

Orribile disgrazia — Atto eroico — Nomina. 

Ieri giunse la noti izia di un grave fatto 
AVVEHUio in:quel vesane . Il bani- 

sco x nni 
   

   

  

   

   
        

      

   

(i Giu 

i iB0g 

  

3a ‘por si Do in mezzo si sì 
nell'acqua e dopo inauditi sforzi la trae 
in salvo. 

— Il nostro consi 
segreta nomi 

i} medico dott. Alfrede 

Trasaghis 

   
   

i ottobre. 

Annegato nel Tagliamento, 

    

Iì quattordicenne Geremia di Mattia 
D3 Cecco (Matti oi) di Braulins, in quello 
di diva 8, circa dui pom. di ieri, 
mentre in via a. propria ma- 
Gre era alla pes le legna (stando 
l'estremità d zattere, caricha 

ole, da qualche dì appostate in una 
piccela insenatura del Tagliamento) nel 
spingere verso la corrente impetuasa del 
fiume il sno lungo raste cllo, perdette l’e- 
quilibrio e cadde nell’ acqua t ‘rovandavi 
purtroppo la morte. 

Immaginatevi il dolore di quella pe- 

   
   

i vera madre, che presente al luttuoso caso 0, 
igt 

  

si vide in brevi ti sparire il fig glio 
ira n furiase onde. 

oggi verso le ore undici antim. 

  

Il cadavere della povera vittima venne 

pescato 
i casualmente nei pressi di Tras: aghis, ad 
: opera di 

Cha Deng, L'E . — Sane sile ore 
8.30 è morte Teodoro Memmsen. 

Teodoro Mommsen fu colpito Merco=, 
ledì scorso da insulto apoplettice,. i 
sì è spento a 86 anni. L' illustre storico | 

aa 
ding nello Slesri ig 

etto POL la Dani ibarca, 

logia, storia e giuri isprudenza 

  

    allora 50g 
Studiò fi Sed 

Iutraprese quindi a spese del- 
Berlino ii suo 

viaggio iv Italia, ove visitò gii antichi 
monumenti e le biblioteche, raccogliendò 
dovunque i ricchi material: che gli ser- 
‘virono in seguito per le sue opere, 
  

  

    

prio gli veniva dal cuore, e con accento 
di sfiducia, quando l’ultimo testimonio 
ebbe fatto le sue deposizioni, segnandole 
rapidamente sui fogli del « verbale... 

— Il delitto, in apparenza, non ha al- 
cun movente: non è il furto, perchè 
nulla è stato toccato... non è la vendetta, 
giacchè la vittima non avea alcun ne- 
mico... Noi abbiamo veduto passare È 
uno ad uno tutti i servitori della cascin 
non ve n’è uno fra essi, su cui possa SR 
dere il minimo sospetto. L’assassino non 
ha lasciato dietro a sa stesso che delle trac- 
cie insignificanti... Ah, il procuratore de ella 
Repubblica dovea proprio aver bisogno 
di vacanza in questi giornil... Accidente! 
— Eb, asclamò Cinqliards, il quale era | 

stato fino allora silenzioso. Eh! vi è forse 
qualche banda < zingari che sì aggirano 
nei dintorni... Sagripante! 
— Gli LARA disse il giudice 

le spalle. 
— Gli zingari! ripetè il professore Ro- 

masset. Via, vial questi nomadi sono 
astuti come le scimmie © più du dei 
giocolieri. Une di quei vagabondi non 
avrebbe perduto nè il fazzelstio, nè il 
cordone del suo orologio, supponendo 
del resto che possedesse questi gingilli 

. e alzò 

  

    
: gnori. Quello che mi rende ino uief 

I, 

  

  

RITI fusa fmi inci Latta 

da uoma SE E poi, en dan- 
nati avventurieri non lasciano nessuna 
porta chiusa, nè alcuna finestra aperta... 
Hanno dei veleni, hanno stiletti affilati 
come punte d’aghi; non avrebbero cer- 
tamente adoperate questo martello, questo 
capezzale, questo coltello per compiere il 
delitto 1... Ma si è poi riconesciuto di chi 
è questa coltello? i 3 

— Sì, disse il giudice, 
ha assicurato che apparteneva 
Pascal. Poi, ve ne sono sei 0 
uguali nel ‘cassetto dell’armadio, 

— Gi dle la donna! OF giò Ti iburzi o 
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— Da o E: così hi ui 
mente, replicò Tnomasset. Del resto Pa- 
scal vivea onestamente; a mio debole av- 
viso nessuna 
in questo brutto affare. 

; Lasnier. 

  

ciso Pascal per 6 lv noi non avrem 

mo trevate gli armadi pieni di bianche- 
ria, nè nella comodina (un bel mobile, 
«dt, e di buona epoca) dei rotoli di scudi 

dei biglietti di banca. 

= Ma si ammazza il presso A0che 

solo per vendicarsil... interruppe il dottor 

Da uomo come Pascal non poteva 
TY 

fico Un vr 

“avero un nemico, che restasse ignoto alla 

: Tutti ad 

donna può avereavuto mano 

— Voi avete ragione. Io la penso come 
voi... esclamò alla sua velta 

Lasnior, 
Insomma, riprese il signor Daizon, per- 

plesso e non poco Spa razzato, insom ma 
voi non avete nessuna. idea gius da    

x 
mi da a pensare, è il momento 
litto.. Ancora una volta: s8 si avesse 

sr 

il dottor: 

famiglia 0 alla gente della sua masseria. 
Voi avete inteso i testimoni, 

una voce dichiararono 

scal era ben voluto, amato 
-— Ehbl.. ehl.. shii 

banon. ao io nen dico; sicuramente 
che Pascal era amato, siimato da tutti, 
ad eccezione... 
— Parlate dunque, mes Solo 
— Ad eccezione di Pol cuno di Mau- 

pii bueo 

primo | 

ad Altona, dove sì laureò ino 

bar non. Voi pe pensio 

1 

quei Doscaiuoli, y. 

Reana del Roiale 

1 novembre. 

della... moderna educazione, 

ione di Zampitta certo Miconi 
Jedè ad un suo compsesano, 

previo compenso die etro u 

  

di un litro di vino, la propria fidanzata 
- Emilia Crosti to. 

Gerti giornali pertano questo fatto fa- 
cendo rilevare l’amenità di 088 . Son cose 
che o diciamo noi. Sa 
  

    

le vostre parole, Nella 
ia n cui ci troviamo, non può 

‘esser lecito il dire ls cose soltanto a 
, metà... Perciò, îo ve ne prego, parlate 
i genza reticenze. 

bon è vero?” 

che Pa- ì 

‘balbettò Au= 

i Pascal. 

— Ah, Signor Iddio! 
vita o di morts. Ciò che si. dice è per 
modo di dire... non psr altro. Io non 
voglia compromettere alcuno. 

— Dunque voi avete dei sospetti? 
— Io signor giudice, Dio me ne pre- 

servi! 

— Voi avete lasciato trapelare, colle 
vostre frasi nonchè, che un abitante di 
Maupierre non partecipasse ai comuni 
sentimenti di affetto verso Roimondo 

qui si tratta di 

E questa è la verità. Ma ognuno 
è libero dei propri affetti e della propria 

pierre... Ohl tanto peggio adesso l'ho . 
detta. I 

Il signor Dalzon girò il capo verso il 
| buon uomo, e lo avvoise in uno s a 
| lungo, insistente ca netrante 
i. Poi con voce con messa 8 ‘con improv- 

  

visa gravità: i 
— Qualcuno di Maupierre?a 

Voi non siete uomo leggiero, s 
   

iener Au- 

“evidente che la odia. 

amicizia. 
— Vi è duogque un individuo a Mau- 

pierre... che?... è una donna forse, cl 
voi conoscete e che non nutre amiciz 
verso Pascal? Giacchè quando una per ;r- 
sona si vanta o dichiara di non aversa 
punto d’amicizia per un’altra, è segno 

Vei, adesso, nan 
avete più il diritto di tacere. Ditemi que- 
sto nome... ; (Continua,, 
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libretti di propaganda. 
Da molti ci si fa questa domanda: 

Pubblicherete anche quest'anno i libretti 
di propaganda? Ecco quanto rispon- 
diamo oggi: Da parte nostra siamo 
pronti a pubblicarli. Ed ecco qua lo 
schema dei dieci libretti. Saranno divisi 
in tre parti di tre libretti ciascuna. 
La prima parte presenterà la democrazia 
cristiana in pratica nel campo della 
previdenza, della cooperazione ec della 
unione. La seconda parte dipingerà le 
tre bestie feroci che si oppongono alla 
democrazia cristiana e che sono l’igno- 
ranza, la disonestà e la irreligione. La 
terza parte dirà della buona e della mala 
fede che ostacolano la democrazia cri- 
stiana trattando della Inquisizione con 
Giordano Bruno, dei patrioti con Giu- 
seppe Garibaldi, della patria col XX set- 
tembre, Ultimo libro P Epilogo. Tutto 
sarà esposto in forma di racconto facile 

e TREO 
I libretti saranno basti per non istan- 

care, 
ranno cioè di 16 pagini ciascnno. Ei 
usciranno entro i due mesi di dicem- 

bre e di gennaio, per non ritardare, 
come l’anno scorso, fino al tempo in cui 
ricominciano i lavori e la emigrazione. 
Siamo costretti peraltro, come |’ anno 
scorso, a mantenere il prezzo dei cinque 
centesimi per libretto. 

Questo è quanto da parte nostra pos- 
siamo dire. Per pubblicarli occorre poi 
qualche altra cosa da parte vostra. 
Occorre cioè che, fatta l’esperienza del 
passato anno, €’ indichiate 
un biglietto da visita o con una carto- 
lina quanti libretti — notate bene — 
per 
di poter vendere in paese. Chi si obbliga 
pel primo numero si obbliga 
riamente anche pei susseguenti, perchè 
il tutto formerà il racconto. 

Se. pei primi .dell’ entrante mese 
avremo raccolte adesioni per un numero 

come l’altro anno, i lettori; sa-; 

subito con ’ 

ciascuno dei dieci numeri credete ‘ 

cenzo, si 

    
necessa- : 

che ci salvi dalle spese, daremo opera ; 
alla pubblicazione, . se 
la mancanza non dipenderà dal nostro 
mal volere. 

Intanto avvertiamo un’altra cosa. Al 

cuni, come noi, sono rimasti lo scorso 

anno con alcune copie dei numeri 3, 4, 

5, 6, 7, 8, 9, 10. E queste non le pos- 

sono quest'anno esitare perchè mancano 
loro i numeri 1 e 2. Bene, noi rifac- 
ciamo ora la tiratura dei numeri 1 e 2: 

per nostro conto; e chi volesse comple- 
tare la serie, 

richiesta delle copie dei due numeri 
che gli occorrono. 
  

Peonis 
i f novembre. 

Il nuovo curato, 

Meglio tardi che mai. Ci giunge ora 
notizia da Peonis, frazione del comune 
di Trasaghis, che il M. R. Gio. Batta Le- 
narduzzi, fece il suo ingresso nella cu- 
razia di Peonis il 18 p. p. 

L'accoglienza festosa di quei buoni 
popelani, dimos:ra che le doti d’animo 
del solerte sacerdote a loro non erano 
nuove e dimostra quanto anche sappiano 
apprezzarle. 

Noi che conosciamo. quanto il don 
Leonarduzzi si sia reso benemerito a 
Muina per lo zelo dimostrato nel 
pegno delle delicate mansioni quale cap- 
pellano e quale maesiro elementare, fac- 
ciamo le nostre congratulazioni ai Peonesi 

112 

      

  

per la fortuna: loro RS e all'amico 
nestro gli auguri del cu Gi 

Muina 
1 novembre. 

Maltempo, 

Da mese e mezzo fa mi trovava a Lug- 
gau Dioccate dal tempo, in questi 
giorni le acque mi avevane ‘rinchiuso a 
Muina. La pioggia dirotta ed assidua ca- 
duta nella settimana passata aveva 

mal 

in- 

grossato il Degano în modo che esso ci 
rapì il ponte di comunicazione col mondo 
e noi contemplandolo dalla sponda destra 
lo vedevamo scendere furibondo travol- 
gendo legni e piante di ogni sorta. An- 
che i rivi che scendono dai monti ci 
chiudevano l'uscita da og ni parte. Oggi 
il barometro accenna ad alzarsi e la piog- 
gia ha smesso alquanto della sua ostina- 
zione, e vogliamo sparare che colla pa- 
zionza il tempo si ristabi lisca e permetta 

   

  

   

la ricostruzione dei ponti ditruti La 
neve che pare voglia coprire le cime dei 
monti ci promette bel tempol.. 

Livio. 

Risano 
2 norembre. 

Insistono i furti! 

Ua certo Vincenzo Scuzzolini di qui 
un mese fs, mentre in santa pace stava 
cenando coì suci di famiglia, i soliti ga- 
lantuomini lo derubarore d’un formag- 
gio di circa dieci (10) lire. Trattandosi 
d’un piccolo iurte, nulla si fece in 

o e la cosa passò sotto perfetto si 

  

  

   

    

non ha che a far subito 

disim- | 

no — pazienza: 

al buon uomo un esito felice | alla prima falange dell’ anulare della I furti si ripetono quotidianamente, €} mano destra. i 
le autorità che fanno? Attendono la lan- | Guarirà in ssi giorni. 
terna di Diogene, tanto è l’escuvità che 
ci vedono in questa serie di refurtive. Negoziante prepotente: 
Intanto il vandalismo si allarga e prende de negoziante in manifatture Bortoluzzi 
proporzioni gigantesche. Ci pensi il Si-! Ja] co. nelle ore vani imicnidi; ne. di duri 
gnore. Pulcino. car in mostra, nelle bacheche, delle 

stoffe che sporgevano nella via più del 
TI Telefono del CROCIATO 209 convenuto. Ad un vigile che lo invitava 

porta il numero a ritirare rispondeva con arroganza. Gli 
venne elevata la contravvenzione. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

DIA RIO SAC cambi del giorno 81 ottobre 1908: 
x 

i] ER Martedì 3 — s. Giusto. Rendita 5 0/0 L. 103.58 
so È 5 » 112 00 » 101.56 
Fiere e mercati della provincia » 3 412 Org » 102.20. 

Codroipo, Fontanafredda. » 30; 10 E ai È sazioni, 
de: Banca d’ Italia n 110950. 

i Cimitero, — Ferrovie Meridionali 67.0—| 
Malgrado una giornata uggiosa, pure * Mediterranee » 461.50 | 

molte persone si recano in pio pellegri- ___ Sbligazioni, 
{ naggio al Camposanto. La lenta colonna i Ferrov. Udine-Pontebba L. 907.— 

di devoti si muove, si ‘agito, fra le tombe » Meridionali » 349.75 
e si sofferma davanti alla fossa che rio- » Mediterranee 4 0rg » 504. 
chiude i resti dei lor cari. Ognun di » — Italiane 3 019 230920 
essa porta un fiore, una corona, un ri-; Città di Roma (4 0/0 oro) x 50 
cordo che depens con religioso pensiero Cartelle, 
sul marmo chs rammenta il trapassato. ; Fondiaria Banca It 4 Oto L. 507.50 

Dai porticati esce una voce a cui ri- % » » 41 or o» 50650 
spondono centinaia di altre voci: sono i 5 Cassa r. Mila A x0 10 » 508.25 
sacerdoti che pregano per l’anima dei 3 » $ 5010 a 

{ trapassati a cui rispendone centinaia di % Ist. Ital Roma 4 Lo 507.50 
; fedeli. La processione gira attorno al » n 519 
; Sacro recinto e rientra in Chiesa. Frat- 
i tanto la folla si rinnova, nuovi fiori’ , 99.89 
inuovi ricordi nuove lacrime su RUOVE 7 A 1 

î 
25.09 . tombe, 192.85 

i Sola fra il lusso, dei monumenti, fra’ 10% 81 
: la gara dei ric n na tomba. Non Ri 965/97 
: 838680 NOn Una coro 2 è 10% LE : 84880 non una 09 . Eutro quella pr Rumania (lei) . ooo 
i sono rinchiuse le SA vittime del di- e vY. pra i ARTS A 7a, o di 0} ari) » 3493 i sastro di Be 230 n compenso di ciò molta Turchia (lire inrchel 22.67 | gente si sofferma e china la fronte verso . Agro i ato 
‘ terra e unisce le sus preci a quelle dei . 
i parenti lontani dei poveri morti. Corte VASssise 

Le ombre delle sera scendono fra le’ = 
tombe, la folla si dirada adagio adagio e RUOLO DELLE CAUSE. 

i nel sacro recinto non rimane che. l'eco | D :] dat i ° ’ È ja al p ° della voce salmodiante per î poveri de- Sordi Foro Veg da trattarsi 

pro- G 

i funti. 

| quiescai in pace. 

i Uffisia! 6 della 

) pure nomi inato Dex segre etario di Prefet- 

i acque 

  zio. Senenchè, quando il nostro Vin-!. 

  

credeva sicuro di non ricevere. 
per l’avvenire, visite di simil fatta, ecco, 
che ieri Val tro, 30 attobre, si vide man-| 
care un libretto, sul quale stava. deci- | 
frato il suo piccolo risparmio di circa 
lire 200 (duecento) depositato al Monte | 
di pietà di Udine. Il povero uomo alla | 
sgradita sorpresa non seppe articolare: 
parola e mettendo Ja testa fra le mani, 
on sapeva a qual partito pigliarsi. Con: 

sigliato, oggi stesso portossi a Udine, per | 
notificare la cosa al direttore del Monte 
di pietà ed all’ Ufficio di P.S. Auguriamo | 

  

  

   
   

    
Bequiem aeternam dona eis Domine... re-_ 

Onorificenze. 

S. M. il Re di motu proprio nominò 
il Commissario di P. S. cav. Piazzetta, 

Gorona L'Italia. 
Sentite congratulazioni all'ottimo fun- 

zionario. 

— A cavaliere della Corona venne 

tura dott. Giuseppe Da \ll’Aonolo. 

— Il Ministero propose ed ottenne per 
il dott. Valentiais, la promozione a Uffi- 
ciale della Corona. 

I prodotti de! dazio. 

I prodotti puro dazio nel He di ot- 
tobie ammontarono L. 78207.31 
I prodotti puro dazio nel mess 

  

alle nostre 
che si aprirà 

Unfer Ni colò, Unfer Antonio 

Bernardo (defunto) 

    

Atti vandalici. 

Ieri sera verso l’una ignoti vandali, 
dopo aver schiammazzato lungamente 
sotto le finestre del Collegio Arcivescovile, 
ruppero le due maniglie del portone. 

Questa nan è la prima volta che simili 
individui si fermano sotto le finestre a 

i fare i bravacci, disturbando la tranquil- 
i lità del collegio. 

Macchinista ferito. 

Il macchinista Fantini Antonio di G'c- 
vanni Te, si feriva, accidentalmente, 

  

  

Assise nella p ondigiati sezione 
il 16 novembre, 

16 Iaia: bre — Coassin Antonio m 
\ cato omicidio — dif. avv. Lodovico Pa ‘an 
i a de e Emilio Driussi. 

17 — Zatta Giacomo, violenza carnale 
— ‘dif. Ball ini. 

19 — Borean Felice, omicidio — dif. 
Bertacieli avv. Mario. i 

24 — Tosolini Giuseppe icidio — 5) 
dif. on. Girardini e Casatti: ni i Gius. 

26 — Plozner Antonio, Plozner G. Batta, 
, Tapina — 

dif. Girar dini, Bertaccioli, Balli i e Maroè. 
30 — Nimis Alessandro di £. Bertaccioli, 

Tramontin G. B. latitante, Da 

eculato e falso. 
comete 

Estrazione del R. Lotto 
del 31 ottobre 1903 

  

di ottobre 1902 furono di » 76840.04 VENEZIA 1 o o 8 i 
ui aree BARI 6 E) 

quiet IE EROI av 9 3 
I prodotti puro dazio a tutto MIEANO== 599979 69 
; BIL, 1903 furono di L. 680,337.85 NAPOLI 72 50 30 31 SI 

prodotti puro dazio a tutto P | 52 ‘ ottobre 1002 farono Re n 
Quindi in più L. 21,926.36 de DIA a 1 32 12 

Aggiunte L. 418784, importo tasse ; ] 

tasse s) eitacoli pubblici e fabbricazione 
A80SO, il maggior introito a tutto 

ottobre °1903 è di bo 26114. 20. 
Le contravvenzioni constatate nel mese 

di ottobrs scorso furono 11. 

Camera del lavoro. 

Sabato si riunì la commissione esecu- 
tiva della camera del lavero e I#120 
di affidare defiaitamente ai legali la trat- 7 
tazione della cauga contro quei proprie- 
tari che vennero meno ai patti stabiliti, 

Lega falegnami. 

Gio ovedì 5 Corr. nella sede della lega 

falegnami l'avv. Cosattini parlerà agli 
operai. In Seguito verranno tenute altre 

conferenze di carattere istruttivo. 

Lega Muratori, 

D>menica 8 corr. i muratori sono in- 
vitati all'assemblea che avrà luogo alla 
camera del lavoro per trattare ‘sul se- 
guente ordine del giorno : 

Provvedimenti sull’ agitazione. — Di 
scussione pro federazione. — Elezione 
delle cariche sociali. 

e
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Legno che ferisce. 

Ri va Gio ;vanni ad? anni 20, fu Pietro, 

facchino, da- Pasian di Prato, si feriva. 
legno accuminato, fra ’ 

lar e
t
 

e 
br
a 
F
a
 

con un pezzo di 
il pollice e l'indice della mano destra. 

Beneficenza. 

Per le Darelitte: è 
Per onorare la memoria dei propri 

defunti Luigi Zimparo offce In morte di Salvadori Felice: Enrico 
Mason L. 1. 

In morte di Anna Bansi-Pinosch: Ugo 
Bellavitis La da   » morte di Venturini, Antonio: Pio 

vello 2 0,50. = 
Lia rezione riconoscents ringrazia, 

Lezato di Toppo-Wassermann 

AVVISO D'ASTA, 
Nel giorno di Lunedì 80 novembre ora 

10 ant. nell’ Ufficio del Gomune di Tudino 
e dinanzi al Sindaco del Comune stesso 
pg al Presidente della Deputazione Pro- 
vinciale di Udine o loro delegati, nelle 
DIE rappresentanze del Comune e 
della Provincia e del primo anche qua'e 
unico amministratore del Legato, assistiti 
dal Segretario del Comune in funzione 
di pubblico Notaio avrà luogo un pub- | 
blico esperimento d’asta per la vendita 
dello Stabile in Comune amministrativo 
di Caneva di Sacile di proprietà del Le 
gato di Toppo- Wassermann, case e terreni 
della superficie complessiva dì pertiche 
censuarie 578 73, pari ad ettari 57.87.30, 
colla rendita di lire 1049.02 giusta la de- 
scrizione contenuta nei Capitoli d’onere. 

L’asta sarà tenuta in un sol lotto sul 
dato di lire 80,000 col metodo della can- | 

cen dela vergine e ad unico incanto, € 
aggiudicazione al migliore offe: ente. 

sarà ammesso ad aspira essuno l’asta sé non avrà prima depositate 

       
    

  

P Ufficio Comunale un libretto vi iu) ato: 
R'sparmio di Udins | 

  

Civica Ga I8Sa di 

   enenta nuo depos!to fruttifero non 

i minore del 10 per cento del prazzo a 
base d’asta, nonchè una quitanza com- 
provante d’aver versato nella 
munale un importo corrispondenle 
per cento del dato regolatore 
primo fondo spese d'incanto e ca 
tuali. 

Le spese d'asta 
ecce ttuata, starann 
ratario, 

Der 

al 6 

e di 
O n 

ulteriori informa 

Amministrazione dei Legati Toppo è 
Ta Cavour N. 1. 

    

Cassa Cao- 

d’asta per; 

contratto, nessuna | 
a carico del delibe- | 

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 81 ottobre 1908. 

Spese dell’eserc. in corso » 

PASSIVO 
Dep. nomin. 

2314 010 = L. 2.730.592.95 
: id. al Rls 

3 010 > _10.006.071.42 
Id. a nua 

rispar. 4 010» —912.795.08 

Totale credito dei deposit. Li 13.649.459.45 
i Interessi maturati sui dep. » 321.461,98 
i Debiti diversi » 92.319.29 
i Conto corrispondenti — ‘» 104.486,48 
i Deposit. perdep.acauzione » —208.150.— 
Deposit. per dep.a custodia » 2.081.771.15 

Somma il Passivo L.16.417.648.35 
Fondo per le oscillazioni 
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dei valori » 605,357 84 
i Patrimonio dell'Istituto a 
: 31 dicembre 1902 » 1.359.686.07 
i Renditedell’eserc. in corso» —287.816.98 

Somma a pareg 

IL direttore: A. BONINI 

OPERAZIONI 

al portatore al 3 p. cento, a piccolo risparmio 
(libretto gratis) al 4 per cento. 

Accorda prestiti agli enti morali della pro- 
vincia di Udine, se con delegazioni ed am- 
mortizzabili nel termine di 5 anni al 4172 p. ce. 

ATTIVO 
Cassa contanti L. 1153.270.86 
Mutui e prestiti » 6.782.686.52 
Buoni del tesoro » —.— 
Valori pubblici » 7.222.653.93 
Prestiti sopra pegno » 19.300.— 
Conti correnti con garanzia »  252.278.08- 
Cambiali in portafoglio » 1.578.635.58 
Conti correnti diversi » 1.604.97 
Ratine inter. non. scaduti » 256.096.483 
Mobili » 8.511,07 
Crediti diversi » 34.612.39 
Depositi a cauzione » —203.150.— 
Depositi a custodia » 2.081.771.15 

Somma l’Attivo L. 13.559.570.98 
110.938,26 | 

Totale L. 18.670.509.24 | 

    

; La cassa di risparmio di Udine riceve de- 
‘ positi su libretti nominativi al 2314 p. cento, ! 

se estinguibili nel termine. mag ggiore di anni : 
D, ma non oltre gli anni 20 al 5 O p. cento. 

Fa mutui ipotecari a privati, alle provincie 
e comuni del Veneto con ammortamento fino 
a 30 anni al 412 p. cento. 

accorda prestiti o conti corr. ai monti di 

pietà della provincia di Udine al 4 per cento. 

accorda prestiti alle Società cooperative : 
‘ fino a sei mesi al 4 per cento. 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite 
da valori ipoteca a debito al 434 per cento; : 
valori ipoteca a credito al 3 314 per cento. 

accorda prestiti sopra pegno di valori, non 
compresa la tassa di registro al 43I4 per cento. 

sconta cambiali a due firme con scadenza 
fino a sei mesi. i i 

La tassa di ricchezza mobile è 
cl Istituto. 

  

  

<-s Latterio? 
L'unico Diploma d’Onore conferito. 

dall’ Esposizione di Udine 1903 l’ottenne 

Lorenzi 

la sola fabbrica J. FABRE di Parigi | 
pel suo CAGLIO e COLORANTI burro 
e formaggio, i soli prodotti riconosciuti 
Ì più beflbzionili Provarlo per convin- 
cersi della sua bontà. 

Deposito per la Provincia presso 

&llero Alessandro 
Cambio Valute 

UDINE - Piazza Vitt. Em. - UDINE 
rt la 

vVuUvvvww 
= Annuario d'Italia sso 

I° Unica Guida Generale del Regno 

| —— Edito ogni anno dal 1886 — 

Volume di 3200 pag. - 1,500,000 indirizzi 

CONTIENE: 

— Elenco di tutti i Comuni italiani 
coi indicazione della loro giurisdizione 
politica, Amministrativa, Giudiziaria, fi- 
scale, ecc. — dei rispettiv i Uffici Postali, 
Telegrafici, Ferrovie, Tram, Diligenze, ecc. 
— Popolazione, Fiere, Prodotti, ecc. 

— Nome s indirizzo di butti i Fuozio- 
nari - Professionisti - Industriali - Com- 
mercianti d’Italia e Principali dell’ Estero. 

— La migliore pubblicità a prezzi ec- 
| cezionalmente convenienti, 

i = Prezzo di vendita del volume L. 25, 
| pei sottoscrittori prima di pubblicazione 

L. 20 franco di po to nel Regno 

—© SOCIETÀ ANONIMA EDITRICE ©— 
GENOVA - Piazza Fontane Marose, 194 

Si raccon nanda inviare alla Società una 
ogni circolare, e notificare ogni 

di domicilio ande eseguire 

sli id e ci ve 
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Bareggi a bass Ferro-Chinina PAmare 

Rabarbaro tonico, digestivo, 

SIE nil ce : 1r£ ap: x E è è La GUI & più efficace e sicura PET | per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi sanemici, deboli di stomaco e nervosi è . 

gio L. 18.670.509.24 

a carico | 

  

Su Ls Qualità 

Giuseppe Bellina 
AO DD TENER 

Via Mercerie, 6 — Via Paolo Sarpi, 24 
  

Udine, 1 novembre 1903. 

Manzo e Vitello Ia Qualità. 

I. Taglio al Ke. L. 1.50 
FE. » » > 1.50 

Ts » > 1.10 

Frittura » >» BT 
  

LI) uso di i questo 1 
liquore 6 oramai 

diventato unt 

lor ill, Dott. A, 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova, 
scrive: « Avendo 
«somministrato in É 
«parecchie occa- À 
«sioni ai miei infermi ii FERRO CHI- 
« NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
« anice » 

Ea ii ta da centinaia di attestati 
ic come la migliore fra le acque 

mi T Trr por i 
*. BISLERI & C.- MILANO,   
  

  

     E BT° 
ù n° di 

Via dei Teatri Num. lè 
cm" nate TTI 

Casa fondata nell'anno 1879 

  

    

DIANOFORTI & 

  

- Piani a cilindro 

economici pel canto co- 
rale con trasposizione di tastiera, per 

Oratori, Scuole, Asili, Società Corzli i, eco. 

> Pianoforti d’ sccasione * 

VENDBITÀ — BOLTANO ca SHANBIO, 
RIRERRBTEA Ne Papera sioni canar aci peg     

LATTERIELO 
Ji CAGLIO e i PRODOTTI PER GA- 

SEIFICIO della Fabbrica I e G. Fabre 
di Aubervilliers, premiati alla Esposizione 

i Udine 1903, si vendono presso Ì’ em- 
o commerciale di 

Francesco Minisini in Udine 
temere concorrenza 2 alcuna. 

d 

pario 

la non a io zi d 

   
  

NUOVA SOCIETÀ 

POMPE FUNEBRI 
Si porta a conoscenza del pubblico - 

che col giorno 14 Ottobre si ha costi- 
tuita una nuova SOCIETA DI POMPE 
FUNEBRI che promette dare un innap- 

| puntabile servizio tanto in Città che in 
Provincia. 

La direzione è affidata al sig. G. Rea, 
che nulla trascurerà per l'ordine e 
puntualità del servizio. 

Recapito presso il Sig. AUGUSTO CAL- 
DERARA, fiorista in Via Cavour, N. 415. 

PISTE RATA ERI 

BEBRARKBRENBRE 
LA DITTA 

  

Rizzani & Capellari 
: avverte la numerosa sua clientela, che 
i s dro sist 
| oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 

| giornalmente 

CALCE VIV 
cucinata nei suoi forni, proveniente da 
pietrame di Cividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 

Calce idraulica e Cementi dì Vittorio, vasi 

da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 

modicissimi. 

ricostituente. BICI TITRITICNAMNICH 
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UDINE, Via di Mezzo n. 94 i 

| n Lavoratorio per costruzioni in legno 
Nuova invenzione rrgara della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente É mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è i ‘ 

sbbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — SI vende a cent.mi Ro 3 RE PORRE i 3 il : 

si e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante’ scatola. È S "af ts z sid. i Specialità mobili da Chiesa. der 
; Titi 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio “ Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- n 

> bili da sagrestia. & 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutte Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacisti Ì ; Gu 

i 3 Prezzi da non temere concorrenza — 
Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. i bel 
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cartenze —  3evial © Partenze &rrivi | Parbenre Agrivi Partenze Arrivi I 
ant) È Ra Î LECCE TRO a i 

la Udine a Venezio da Venezia a UGine Casarsa Portegr. Portegr. Casersa c 

Li 0 DE AMS TI Oi 8943 3902 SE BOO soir e UO add IO 0 MI I 0-30 a Ta RIO: 0, Ro i 09 00 0, 2011 20050 à, 6 4 tal 
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> Trsg nana On ASI I line © Cividale Cividale Udine È È premiato con Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903 Vi 
n O. 202 230 | M. 2335 440 mo 6° 6,31 M. 6.46 746 B LI UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE i CE 

si dine Pontebba | Pontebba Udine | Di Ro 08 ve ca ni È i: DIA e at : gli 
7 TT n) ì 4 IV, 3 el . iz, 0: E a 7 ; a e » 7 e . e. ° DO, 

Se v È Sa LE o Mo 1715 1746 È Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, : di 
758 9.56 ts 10 Re: ca o è CE ° ° : ° i (TR da e N M. ®- 222 È 1 Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, ci 

{7.19 1910 O. 1655 1940 | — pg — or 5 Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, del 
GT 2046 | D. 189 9006 | gnnne  senim UÈ |) Sete, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da der 

| Trieste Trieste e. A n 2 Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli Da 
ene > Si i vu i M.18.160,14.151946 | M.12,30M.14261550 # - cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- fat: 

SM 1542 1946 DI 1645 so | ME156D. 18572216 a e o. 2“  glioni e Colonnami, e qualufique articolo per Chiesa. sce 
GO 15 208 M_23%5 719 |< Udine Venezia i ci Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, di 
tig Spino, Spilimb. Casarsa | S.Giorgio Venena | S.Giorgio Udine {È i, Impermeabili confezionati, ‘l'ele candide e colorate per Confrater- na 
10. e O. 835853 | M.72D. 8171016 | D. 7.-M. 857 958 & Ù nite, Stoffé per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- to È M. 1495 1595 M, 13.15 14— | M.13.16M.14.361820 -M.10.25 M.14.2415.50 { 5 * aiar se e 999 0g 
i O. 1840 1995 O. 17.30 1810 | M.1756D.19192130 |} D.1825M.20.242116 f BR nifatture, Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo o. # dr 

bd _PRARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
Da Udine R. A..8.15 9.15 11.20 14.50 15.50 17.55 - S. T. $.50 4.20 11.35 15.05 15.55 17.50 

Dalla S, T. 8.40 11.40 15.15 18— — arr. 0 5. Daniele 10.— 13,— 16.35 19,20 

Da S. Daniele 7.20 11.10 18.55 17.30 -- ««r. @ Udine S. ©. 8.85 12.25 15,10 18.45 
Porri dalla S. T i 

DET arma 

-- Mer ce scelta, concorrenza impossibile — e 
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' UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. FÀ B B R e À | (UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 
«o —; «© n «premiata all'Esposizione Regionale 19083 Udine = I ) 

PE sn Me Pb 55 De 

ft» = \=OMBRELLI-OMBRELLINI |... «x 
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I . aa ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

NT (> Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
uni ‘Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

    

    

Veli per . 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere i no 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere. — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

DEE 

CES # 

Cia tacci e Buratti / A \ 0 pi   
      

    

  

UO: tn 

R.° Clero e Spett. Fabbricerie | 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

. Presso la sottoscritta trovasi in vendita: 

Uno. SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in || SEI CANDELLIERI in ottone cesellato ed ar- 
cristallo di Venezia del diametro di me- gentato, altezza metri 0.85, con forni- 
tri 1.92 X< 2.50 di altezza. | tura completa per altare. 

Numero QUATTRO LAMPADE in ottone ar- QUATTRO LANTERNINI in ottone lucidato 

La nostra Tipografia ha ormai incontrato il pieno favore del’ 
pubblico. Incoxaggiata da attenzioni di soddisfacimento si lusinga 

| continuatofappoggio. 
Dessa è in grado di assumere 

  

   

      

     

    

   

   

  

  

      

  

    
      

La nostra Sipografi 
   

          

          

  

       
     

    

     
   

     

      

  

   

    

      
    

   

  

    
    

      

Ri nLa gentate diametro 35 centimetri. altezza metri 0,52. 
Qualunque cCOmmissione. SEPOLCRO ARTISTICO adattabile a qual- | TRONETTO per l'esposizione delle reliquie, to) 
e o pig er | siasi altare, ricco, con urna per L. 250. || . in metallo argentato. vi Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, DUE TORCIERI in legno dorato.‘ Sata 3 DI opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; i commercianti, gli indu- pt ue 98 

striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altri F IT F| LI p pP O N | di corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, aa, lE aa ui Si 
bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. Pittori e Seultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri ES È 

te I i na | Specialità lavori in marmi © pietre artificiali gr 
DECISION -—= i == IO Nel Prezzi, w 3 È P - prontezza -- modicità p UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia- Villalta — UDINE È: 

f f ® e a ® . " » i . » a a so 4 i w : . f ; | in 

Ulteriori facilitazioni di Prezzo agli IStriuti Più NB. — La soprascritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usati. | di 
: | IPA 

di  


